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ROMA-ATALANTA 9.769, PARMA-CATANIA 2.601, MI-
LAN-REGGINA3.361,INTER-VERONA11.840.SONOINUME-
RIDEGLISPETTATORIDELLEPRIMESFIDEDEGLIOTTAVIDI
COPPA ITALIA E LA MEDIA NON È STATA ALZATA DI MOL-
TO IERI DA LAZIO-SIENA E POI DA UDINESE-FIORENTINA
GIOCATAAMETÀPOMERIGGIONELGELODELFRIULI.Per-
sino lo Juventus Stadium, che nove volte su dieci fa
registrare il tutto esaurito in campionato, è riusci-
to a richiamare grande folla per la sfida della scor-
sa settimana tra i bianconeri e il Cagliari. Erano
comunque presenti 25 mila spettatori, ma l’ingres-
so per gli abbonati era gratuito: il freddo, la diretta
tv e lo scarso appeal della seconda competizione
nazionale hanno convinto molti a rimanere a casa.

CAMBIARE
Se guardiamo poi ai dati delle partite dei turni pre-
cedenti, quando in campo non c’erano le big, viene
ancora più male al cuore, pensando alle poche cen-
tinaia di spettatori di Chievo-Reggina o al manipo-
lo di irriducibili che sfidarono il freddo a fine no-
vembre per assistere a Siena-Torino. La constata-
zione più semplice, ma anche più giusta, è che così
come è strutturata adesso la Coppa Italia non fre-
ga a nessuno. Comincia a interessare solo dalle se-
mifinali, l’unico turno giocato con partite di anda-
ta e ritorno, quando chi è arrivato quasi fino in
fondo a quel punto ci ha preso gusto. Prima invece
viene snobbata dai tifosi, che la considerano alla
stregua di un’amichevole di metà settimana, ma
anche dalle società, che la affrontano malvolentie-
ri, vedendo la Coppa quasi come un fastidioso con-
trattempo tra un impegno di campionato e un al-
tro. A questo punto sarebbe fondamentale ripensa-
re la formula della manifestazione, magari ritor-
nando al passato.

Fino a vent’anni fa la Coppa Italia disputava le
prime partite in estate, come una sorta di antipa-
sto del campionato, venendo affrontata con spirito
serio dalle squadre, che oggi invece sono impegna-
te in tournée o amichevoli varie. Oggi le gare di
Coppa che vanno in scena ad agosto riguardano
solo le formazioni delle categorie inferiori e quan-
do finalmente tocca alle big, dagli ottavi di finale in

poi, si gioca a fine novembre o dicembre e in pieno
inverno richiamare gente allo stadio di sera è im-
presa quasi titanica. Poi un conto è disputare Mi-
lan-Reggina a San Siro, un altro Reggina-Milan al
Granillo. Ed allora perché invece di giocare la par-
tita unica in casa della squadra con la migliore clas-
sifica della scorsa stagione non si fa il contrario? In
Inghilterra, dove la Coppa conta quasi più del cam-
pionato, avendo tradizione e fascino incredibili,
quando il Manchester United o il Chelsea vanno a
giocare in un campo di terza serie c’è il pienone e
magari ci scappa anche la sorpresa. E sicuramente
c’è sempre molto entusiasmo allo stadio, con i tifo-
si che approfitterebbero per vedere i campioni e
per sperare in un’impresa che con questa formula
è impossibile: basta vedere l’allineamento dei quar-
ti di finale. In Italia l’anno in cui si giocò con la
formula della gara unica in casa della più debole la
finale fu Fiorentina-Atalanta (1996) e molte parti-
te dei turni precedenti videro un buon pubblico
anche quando si giocava di sera al freddo. Ma
l’esperimento durò poco, perché Juve, Milan e Ro-
ma chiesero di innestare subito la retromarcia, vi-
sto che erano state bocciate con largo anticipo.

NUOVEPROSPETTIVE
Magari un cambiamento di formula da solo non
basterebbe, un maggiore appeal sicuramente arri-
verebbe se il premio finale fosse maggiore. Oggi
chi vince la Coppa Italia guadagna un posto in Eu-
ropa League, prospettiva interessante ma non
straordinaria, visto che quasi sempre chi arriva in
fondo alla competizione finisce tra le prime sei del-
la serie A, avendo già il pass Uefa per la nuova
stagione. La storia cambierebbe se chi vince la
Coppa (o la finalista perdente) avesse accesso al
preliminare di Champions League a scapito della
terza del campionato. La possibilità di arrivare a
giocare la fase a gironi della coppa dalle grandi
orecchie, portando a casa 20-25 milioni di euro
(senza contare il fascino e la visibilità che solo la
Champions sanno dare), farebbero aumentare l’in-
teresse per la Coppa Italia, che diventerebbe una
porta d’accesso verso l’Europa più ricca e presti-
giosa. Chissà se il futuro presidente di Lega Calcio
avrà mai pensato ad una soluzione del genere per
rilanciare un torneo che oggi è figlio di un dio mi-
nore.

UNA SQUADRA BELLISSIMA E SFORTUNATA.
ILBARCELLONAHAAPPENAFESTEGGIATOIL
RITORNO DI ABIDAL, DOPO IL TRAPIANTO DI
FEGATODELLOSCORSOAPRILE,MAIERIMAT-
TINAÈSTATADATAUNABRUTTANOTIZIA:TI-
TO VILANOVA DOVRÀ RIPRENDERE LA SUA
BATTAGLIA CONTRO IL TUMORE. Lo scrive
la stampa spagnola, spiegando che il
tecnico del Barcellona, che il 22 no-
vembre del 2011 era stato sottoposto a
intervento chirurgico per un tumore
alla ghiandola salivare, si è sottoposto
a nuovi esami il cui esito non sarebbe
stato per nulla quello sperato. Il Barcel-
lona, sempre in mattinata, aveva emes-
so un comunicato stampa limitandosi
a sospendere le attività stampa previ-
ste in giornata, compresa la cena di Na-
tale con i mezzi di informazione.

Vilanova ha preso il posto di Guar-
diola di cui è stato il secondo per tanti
anni. A inizio stagione aveva superato
tutti i controlli medici ai quali si era
sottoposto: il tumore sembrava il pri-
mo avversario sconfitto dal tecnico del-
la squadra più forte del mondo. Una
notizia improvvisa, non ce n’erano av-
visaglie: secondo fonti mediche citate
da Sport, infatti, in un controllo di routi-
ne al quale sarebbe stato sottoposto ie-
ri, a Vilanova sarebbe stato riscontra-
to un linfonodo a pochi centimetri dal
punto in cui poco più di un anno fa gli
fu asportato un tumore e per questo
sarà operato proprio oggi. Al riguar-
do, i medici sembrano ottimisti e il pro-
blema sembrerebbe meno grave del
precedente. Se tutto procederà come

previsto, il tecnico blaugrana potreb-
be passare le vacanze natalizie in fami-
glia e tornare al suo lavoro entro un
mese. Per questo motivo - e con questa
speranza - il Barcellona ieri non ha
emesso comunicati ufficiali se non
quello in cui smentiva - con forza - l’in-
discrezione del Mundo Deportivo, che
raccoglieva voci circolate nelle ultime
ore secondo cui il club avrebbe pensan-
do ad un ritorno in panchina di Pep
Guardiola in caso di lunga assenza per
malattia di Tito Vilanova. Sempre se-
condo il quotidiano catalano, smentite
anche le voci su un possibile ingaggio
dell'ex tecnico della Roma Luis Enri-
que (libero) in caso di no di Guardiola.
Niente è deciso fino al comunicato che
verrà inviato nel pomeriggio di oggi,
dopo l’operazione, che farà luce sulle
condizioni di Vilanova. L’ipotesi più
probabile e auspicata dalla società e
dalla squadra - e riportata da El Pais -
vede nel viceallenatore Jordi Roura
l'eventuale sostituto di Vilanova.
Sull’ottimismo dei medici fa fede il sito
del quotidiano sportivo Sport.es, solita-
mente ben informato sulle cose del
Barcellona.

Dopo la notizia, molti messaggi di
solidarietà al tecnico e all’intera socie-
tà catalana. Il capitano della squadra,
Xavi, ha twittato la sua tristezza. E con
una nota sul suo sito internet il Real
Madrid «esprime il suo pieno soste-
gno, amore e affetto per l'allenatore
del Barcellona Tito Vilanova e gli augu-
rano un veloce recupero. Real Madrid
estende questo supporto al club e alla
sua famiglia». «Sono cose che dispiac-
ciono a tutti soprattutto a coloro che
amano questo sport. Speriamo si pos-
sa riprendere e noi vogliamo augura-
gli questo». Questo l'augurio del capi-
tano dell'Inter, Javier Zanetti, al tecni-
co del Barcellona. Lo riporta il portale
della società nerazzurra riprendendo
parole pronunciate dal giocatore nel
corso della visita al negozio ufficiale
'Solo Inter'.

UDINESE-FIORENTINA0-1

Violabellaanche inCoppa:
BorjaValero il trascinatore
I friulani sprecanotroppo
LaFiorentinasi qualifica per i quartidi finale di
CoppaItalia superando per 1-0al 'Friulì l'Udinese.
Decisiva la rete diBorja Valeroal 36' del primo
tempo.Nel prossimo turno i toscani sfideranno la
Roma.L’autore del golèanchedecisamente il
migliore incampo:è ovunque, recupera palla, la
rigiocada regista, sovrapponegli esterni, si
proponeal tiro. Nell’azione decisiva, sfrutta una
titubanzadiBasta sul verticedell’area di rigore,
rientraper tirarecon il destro,gli si fanno
incontrotre difensori cheriescono soloa
peggiorare lecose,deviando il tiroall’incrocio
deipali. Prima edopo,unapartita intensa, con la
Fiorentinabravaa palleggiaree farattaccare
tutti i centrocampisti, e l’Udinese piùpericolosa e
davverovicina al pareggio inalmenodue
occasioni: con Bastanel primotempo econ
Murielnella ripresa: inentrambe leoccasioni,
decisivoNeto, chesembraaver soffiato il posto
datitolare a Viviano.

UnaCoppa
perpochi
La formula penalizza le squadre
piùdebolie fasvuotaregli stadi

All’Olimpicoappenatremila
spettatori,aSanSirodiecimila
Perdare importanzaaquesta
competizionedovrebbe
riservareunpostoChampions
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MichaelCiani eLiborKozakesultano
afinepartita: il Siena sièarreso solo
aicalcidi rigore. FOTO MARCO ROSI/ LAPRESSE

LamalasuertedelBarça:
il tecnicoVilanova
sioperaperuntumore
Ilgiornodopoil rientro
diAbidal, superato
il trapiantodi fegato,
lanuovabruttanotizia
Nonsaràsostituito

LAZIO-SIENA5-2

Decidonoi rigori, toscani
sfortunatieripresi
soloall’ultimominuto
Soffrendopiù del previsto, la Laziosiqualifica ai
quartidi finale della Coppa Italia,dovesfiderà il
Catania,dopoaverbattutoper 5-2al termine dei
calcidi rigore il Siena.Unesordio amaro quello
sullapanchina di seneseBeppe Iachini. La
formazionetoscana infatti aveva a lungo cullato il
sognodi fare il colpaccio. Lasfida si sveglianella
ripresa.Ad aprire lemarcature asorpresa è il
Siena,che al 65’ sfruttaunrinviomaldestro di Ciani
chefa carambolare il pallone contro il compagno
Canaper ilpiù classicodegli autogol.Petkovic
manda incampo Maurie Ledesmama il succo è
all’ultimominuto:è Larrondoa sprecare unafacile
occasioneper il raddoppio. Cambiodi frontee
pareggio laziale:è diCiani conunpoderosocolpo
di testa.Anchenei supplementari i toscani hanno
lechance migliorima la sfida sidecide ai rigori. Dal
dischetto i laziali sono perfetti conMauri,
Ledesma,Floccarie Kozak mentreCarrizo
respinge leconclusionidi Vergassolae Larrondo.

...
Altrasoluzionesarebbedi
portare lepartiteadomicilio
dellesquadrepiùdeboli,
per riempire i lorostadi
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